TD come realizzazione di sistemi di apprendimento
 
Obiettivi: Scegliere quale approccio sistemico adottare nella progettazione e realizzazione di ambienti di apprendimento basati sulle TIC.
·   

Il lavoro è caratterizzato  dalla forte intenzione di mettere in evidenza l'aspetto sistemico della relazione che intercorre fra la trasformazione dei media, l'oralità di ritorno, l' impatto dell'informatica in area disciplinare, il  ripensamento del ruolo delle discipline, le riflessioni epistemologico-cognitive del pensiero costruttivista e del Cooperative Learning.
 
Come sempre, offriamo alcuni spunti di grande interesse in merito:
 
Da Ambienti di apprendimento: artificio tecnologico e discorso educativo Luciano Galliani Università di Padova1. Tre premesse sulle tecnologie educative LINK INTERNO
La prima rottura epistemologica riguarda gli spazi e i luoghi del fare-fruire cultura. E una rottura di coordinate di natura cronotopologica, che comportano da sempre sistemi rappresentativo-simbolici collegati anche a pratiche tecnico-operative. I luoghi e gli spazi del fare-fruire cultura (ad esempio: la scuola e il museo) sono stati messi in crisi da due innovazioni tecnologiche: la multimedialità e la telecomunicazione. La multimedialità, proponendosi come integrazione di diverse modalità linguistiche e tecnologiche di registrazione, di strutturazione e di fruizione dei fenomeni culturali, ha reso manifesta la parzialità di ogni luogo-fruizione espressivo-comunicativa monomediale. Le comunicazioni, vera rivoluzione del nostro secolo, potendo trasferire a distanza il fenomeno culturale, là dove vive il lettore-interprete, ha tolto agli spazi deputati alla trasmissione face to face dei messaggi ogni tipo di sacralità, cambiando completamente la concezione dello spazio, diventato così un oggetto spettacolare della rappresentazione analogico-digitale e non più una categoria della relazione comunicativa…..
 
 
Corsi sviluppati nell'ambito del progetto FAR / Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento 
Ambienti di apprendimento LINK INTERNO
 
 ….Con lo sviluppo della multimedialità e delle tecnologie telematiche applicate alla didattica si è assistito alla diffusione degli ambienti di apprendimento. 
"Ambiente vuol significare qualcosa che avvolge, qualcosa in cui si entra, entro cui ci si può muovere, qualcosa che è formato da una pluralità di componenti che stanno tra loro in un rapporto dinamico che non è opaco ma è visibile ed è comprensibile per l’utente che si inoltra in un ambiente di apprendimento. Riferirsi a questa nozione di ambiente significa che un progettista non può limitarsi ad offrire all’utente degli effetti speciali più o meno riusciti e delle videate più o meno composite e variopinte; il progettista deve offrire all’utente la possibilità di entrare nell’ambiente, per offrire il modo di guardarsi intorno, di percepire che ai lati, sopra, sotto, al di là dell’orizzonte visivo e sonoro dell’utente ci sono altri spazi, altri luoghi, perfino altri mondi in cui è possibile rapidamente trasferirsi…".
 (Gallino L )
 
LE TECNOLOGIE MULTIMEDIALI COME AMBIENTI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO di Umberto Tenuta
 LINK INTERNO
“… Le scuole si arricchiscono ogni giorno di più dotate di tecnologie multimediali: moltissime scuole già dispongono  di almeno un laboratorio multimediale.
Il problema che si pone con estrema urgenza è però l’utilizzazione di tali tecnologie, che già cominciano a restare largamente inutilizzate oppure utilizzate in modo inappropriato.
E la migliore utilizzazione che oggi si possa fare delle tecnologie multimediali sembra quella che viene suggerita dal costruttivismo sociale…..”
LE MAPPE CONCETTUALI SONO UTILI PER CHI IMPARA E PER CHI INSEGNA
PER L’ALUNNO
·           Collegare nuove e vecchie conoscenze
·           Organizzatore anticipato
·           Schematizzare e rendere espliciti i significati nascosti dentro una rete di proposizioni
·           Mettere a fuoco le idee chiave
·           Pianificare le operazioni da compiere
·           Sintetizzare ciò che è stato imparato
·           Stimolare la creatività
·           Favorire l’apprendimento metacognitivo
·           Sfruttare la potenza della memoria visiva
·           Se costruite da gruppi di studenti negoziazione di significati; favorire la discussione
 
PER L’INSEGNANTE
·         Percorso da seguire per concordare e organizzare con gli studenti i significati;
·         Per identificare:
q       conoscenze pregresse
q       conoscenze sbagliate/incomplete/naïf/misconcezioni
·         In fase di valutazione
q       Quantitativa Qualitativa
La costruzione di significato da parte dell’alunno attorno ad un concetto non è mai riconducibile ad un’acquisizione del tipo tutto-o-nulla, ma è descrivibile piuttosto come uno sviluppo, un evolversi di un sistema di proposizioni e collegamenti LINK INTERNO
COME SI COSTRUISCE UNA MAPPA CONCETTUALE
1.           Identificare l’argomento/tematica/domanda focale e fare poi la lista dei concetti generali e specifici
2.           Mettere in ordine i vari concetti individuando le gerarchie
3.           Rivedere la lista e, se necessario, aggiungere altri concetti
4.           Iniziare a costruire la mappa dall’alto verso il basso
5.           Sistemare i concetti specifici/subordinati sotto ogni concetto generale
6.           Creare i legami collegando i concetti con linee etichettate con parole legame
7.           Rielaborare la struttura della mappa, aggiungendo, sottraendo o cambiando i concetti
8.           Cercare di creare legami trasversali
9.           Applicare ai concetti degli esempi specifici
10.      Eventualmente realizzare altre mappe in modi diversi…”
 
INFLUSSO SULLE TIC
 
 
SOFTWARE PER COSTRUIRE MAPPE CONCETTUALI
(Reperibili in Internet in forma Demo)
·          Inspiration www.inspiration.com
·          The Brain www.thebrain.com
·          MindManager www.mindjet.com
·          Smart Idea www.smarttech.com
·          CMap Tools: programma per sviluppare in rete mappe concettuali. E’realizzato dall’IHMC (Institute for Human and Machine Cognition)dell'Università della West Florida. Si scarica gratuitamente da Internetall’indirizzo: http://cmap.coginst.uwf.edu (riservato ad usi educativi senza fini di lucro)
ALCUNE RISORSE IN INTERNET:
·          Novak J.D. L’uso delle mappe concettuali per facilitarel’apprendimento in classe e a distanza. Relazione tenuta da J.D.Novak nel mese di settembre 2001 presso l’Università di Ancona. 
http://wwwcsi.unian.it/educa/mappeconc/jdn_an.html
·          Una sezione dedicata alle mappe concettuali e ai principali software disponibili per la loro costruzione si trova anche nel sito:
http://www.pavonerisorse.to.it/pstd/formazione/mappe/mappe.htm
·          Una ricca panoramica di articoli e materiali inerenti la costruzione e l’uso delle mappe concettuali, nonchè tematiche legate all’apprendimento significativo sono reperibili  all’indirizzo Internet:
http://cmap.coginst.uwf.edu/refs.html
2001, Sofia Cramerotti
RETE E MAPPE CONCETTUALI
 
Mappe per navigare - di Marco Guastavigna (pubblicato su Insegnare, 10, 2001) LINK INTERNO
 
 
 
